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L’offertadelSole24Oresulle
dichiarazionideiredditi2011
raddoppiasulweb.Apagina2
dellaGuidaal730daieriin
edicolaèinfattipresenteun
codiceperaccedere,dalsito
internetdelSole24Ore,a
un’areariservataconilsoftware
perlacompilazione,il
videocorsoinseipuntatedegli
espertidelquotidiano,le
istruzionielamodulistica,uno
specialemodellointerattivo
conlenoteacommentodei
singoliquadrielerispostedegli
espertiaiquesiticheilettori
possonoinviare(semprevia
internet)
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LaGuidaal730/2011è
sbarcatainedicola:daierie
perunmeseditempoèin
venditaalcostodi5,90
europiùilprezzodel
quotidiano.
Oltrealleregolegenerali
sullacompilazione,laGuida
contieneunamappa
aggiornatasuglioneri
deducibiliedetraibili,sui
documentidaconservaree
sullescadenzeda
rispettare.Apartireda
quelleperlapresentazione:
entroil2maggioperchi
presentailmodelloal
propriosostituto
d’imposta;oppureentroil
31maggioperchisiavvale
diunCentrodiassistenza
fiscale(Caf)odiun
professionistaabilitato

I lavoratoricollocati inmo-
bilità che hanno maturato i re-
quisiti per la pensione a partire
dal gennaio scorso e che hanno
irequisitiperuscireconirequi-
siti precedenti all’entrata in vi-
goredellalegge122del2010,evi-
tando in questo modo il mecca-
nismo delle "finestre mobili",
potrebbero essere 45mila e non
10mila,comeprevede la norma.
Secondo la Cgil, nella riunione
delConsigliodiindirizzoedivi-
gilanza dell’Inps che si è tenuta

ierièstatopresentatoilmonito-
raggio effettuato dall’istituto di
previdenza.Inbaseaquestodo-
cumento,sono35milailavorato-
ri che, nonostante abbiano i re-
quisitiperrientrarenel vecchio
regime, rischiano di rimanere
fuori dai giochi, e di andare in
pensione comunque dopo un
anno dalla data di maturazione
deirequisiti.

Secondo quanto prevede la
legge 122, infatti, l’Inps monito-
ra–sullabasedelladatadicessa-
zionedel rapporto di lavoro– le
domande di pensionamento
chesonostatepresentatedaila-
voratori in mobilità. Se risulta
che sono state raggiunte 10.000
richieste, l’istituto non prende
inesamealtre domande.
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I chiarimenti delle Entrate. I limiti per le «bare fiscali» operano anche all’interno del consolidato

I numeri

Luca De Stefani
Anche se la fusione o la scis-

sionetrasocietàfiscalmentecon-
solidate non comporta l’interru-
zione della tassazione di gruppo,
si applicano agli interessi passivi
indeducibili, non dedotti in anni
precedenti, le limitazioni solita-
mente riferite al riporto delle co-
siddettebarefiscali.Ilchiarimen-
to è arrivato nella risoluzione
42/E/2011 di ieri, con la quale
l’Agenziaharispostoaimoltiope-
ratoriche–dopolaposizionedel-
le Entrate sulla non applicabilità
delle limitazioni dell’articolo 172,
comma 7, Tuir, al riporto delle

perdite fiscali nelle operazioni di
fusioneescissione,chenoninter-
rompono il consolidato fiscale
(circolare9marzo2010,n.9/E)–,
speravano che la stessa conclu-
sionefosseapplicabile anchealle
eccedenzediinteressipassivi,ge-
nerate da operazioni simili, du-
rante il consolidato, dalle società
partecipantiallo stesso.

In generale, la normativa di
contrasto al commercio delle
cosiddetto bare fiscali per le fu-
sioni e le scissioni è applicabile
«anche agli interessi indeduci-
bili oggetto di riporto in avan-
ti» (articolo 172, comma 7, Tu-

ir), cioè a quelli che in base al
test dell’articolo 96, Tuir, sono
risultati superiori agli interessi
attividel periodo e al 30% del ri-
sultatooperativo lordo delperi-
odo (sommato a Rol non utiliz-
zato negli anni precedenti e co-
munque a partire dal 2010).

In caso di consolidato fiscale,
l’eventuale eccedenzadi interes-
si passivi, generata in capo a un
soggetto,puòessereportatainab-
battimento del reddito comples-
sivo del gruppo, se e nei limiti in
cui altri soggetti partecipanti al
consolidato presentino, «per lo
stesso periodo d’imposta», un

Rol capiente, cioè non integral-
mente sfruttato da questi ultimi,
singolarmente considerati, per
dedurreipropri interessipassivi.

Al di fuori del consolidato fi-
scale, le perdite fiscali in caso di
fusioni o scissioni si possono ri-
portaresoloperunimportoinfe-
riore al patrimonio netto dell’ul-
timo bilancio della fusa o incor-
porata, con perdite riportabili, e
comunquesolosedal contoeco-
nomico (dell’esercizio prece-
dente all’operazione) della fusa
oincorporata,conperdite ripor-
tabili, i ricavieproventidell’atti-
vità caratteristica, assieme alle

spese per prestazioni di lavoro
subordinato e relativi contribu-
ti,èsuperioreal40%dallamedia
degliultimidueesercizianterio-
ri. Un calcolo molto complicato
che, però, secondo la circolare
9/E/2010,«inpresenzadiopera-
zioni di fusione e scissione che
non interrompono la tassazione
di gruppo», sono applicabili so-
lo per le perdite "pregresse" al
consolidato e non per quelle
«maturate dalla società parteci-
pantialleoperazionineglieserci-
zi di validità dell’opzione».

La risoluzione di ieri ritiene
«pienamenteoperanti ledisposi-
zioni limitative in materia di ri-
portodi interessi passivi indedu-
cibili (articolo 172, comma 7 del
Tuir), anche in ipotesi di opera-
zioni di aggregazione aziendale

checoinvolgono societàche par-
tecipano ad un consolidato fisca-
le nazionale e che non interrom-
ponola tassazionedigruppo».

Secondo l’agenzia, infatti, per
leperditefiscalimaturatenelcon-
solidato, l’attribuzione allo stes-
so è «automatica, integrale e non
derogabile», determinando una
loro formale "spersonalizzazio-
ne". Invece, per le eccedenze di
interessipassiviediRol,matura-
tenelconsolidato, nonsirealizza
una automatica "spersonalizza-
zione" delle stesse. Gli interessi
passivi, infatti, rimangono di
esclusivadisponibilitàdelsogget-
tochelihageneratiesoloadeter-
minate condizioni e su base vo-
lontaria dello stesso, possono es-
sereconferiti algruppofiscale.
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DAL SITO DEL SOLE 24 ORE

Possibile inviare
i quesiti agli esperti

7 Una volta maturati i requisiti di
età e anzianità contributiva la
pensionenon scatta subito, ma
occorre apsettare la «finestra». Il
decreto legislativoche
regolamenta gli sconti contributivi
e anagrafici per i lavoratori che
hannosvolto attività usuranti
prevedeche, per la finestra di
pensionamento, valgono le regole
vigenti nelmomento di
maturazionedei requisiti. Vuol
direche dal 2011, per esempio,
occorre aspettare 12 mesi.

Marco Bellinazzo
MILANO

Cosa hanno in comune la
balcanizzazione delle partite
Iva, la strettasullesocietà"apri
e chiudi" e le ristrutturazioni
edilizie? La risposta è in una
percentuale: 36 percento.

L’enigmal’harisoltolaGuar-
dia di Finanza che, dal 2006 a
oggi, è riuscita così a riportare
alla luce 3,7 miliardi di euro, tra
impostediretteeIva, sottrattia
tassazione nel settore delle ri-
strutturazioni. Si tratta, peral-
tro,diun bilancioparziale. I re-
partidelleFiammeGialle,infat-
ti, stanno avviando proprio in
questi giorni una nuova torna-
tadicontrollienelmirinosono
giàfinitediversemigliaiadiim-
prese edili "selezionate" dal
Nucleospecialeentrate.

c«Il meccanismo della frode
– spiega il colonnello Flavio
Aniello, alla guida del Nucleo –
è consolidato. Nella maggio-
ranza dei casi ci troviamo di
fronte a imprese che eseguono
i lavori e li fatturano regolar-
mente, e a clienti che effettua-
no la dichiarazione preventiva
eilbonificoperpoterbeneficia-
re dell’agevolazione del 36 per
cento. Il problema sorge dopo,
quando cioè le imprese che
hanno incassato i pagamenti
dovrebberodichiarareiguada-
gnipercepiti eversare le impo-
ste.Cosache,comeabbiamori-
scontrato, non sempre viene
fattapuntualmente».

Per scoprire i proventi delle
ristrutturazioni fatturati ma
nondichiaratiallaGdfè"basta-
to" incrociare l’immenso ma-
gazzino di dati relativi alle ri-
chiestedel36%,custoditopres-
soilCentrooperativodiPesca-
ra, con il database sulle dichia-
razioni dei redditi dell’anagra-
fe tributaria. «Ci siamo accorti
a quel punto – spiega Aniello –
di numerose incongruenze.
Avevamo, in altreparole,daun
latoladenunciadiunlavorofat-
toda un certa impresa e pagato

dalcommittentee,dall’altrola-
to, la dichiarazione presentata
daquell’impresaconricavinet-
tamente inferiorial volumedei
pagamenti o addirittura nessu-
nadichiarazione».

Quando i controlli si sposta-
nosul territorio però la faccen-
da si fa più complessa. «Non di
rado – sottolinea Aniello – si
tratta di imprese fantasma che
hanno già chiuso i battenti. Per
cui non è facile recuperare sol-
di.Èunfenomenonotoches’in-
treccia con la proliferazione
delle partite Iva, che nascono e
muoiono, soprattutto, dobbia-
mo dirlo, per iniziativa di citta-
dini stranieri. È evidente che
più sono le partite Iva più ar-
duoèil controllo».

Nonostantequestedifficoltà

la Gdf, nell’ambito dell’opera-
zione «Pandora», ha messo a
segnoinquesti5annicirca11mi-
la controlli, scoprendo in due
casi su tre un evasore totale, e
piùdi13milalavoratoriirregola-
ri o in nero, in un comparto in
cui il sommerso significa an-
che condizioni di lavoro che
espongono gli operai al rischio
di infortuni gravi. Scoperchia-
re ilvaso dell’industria delle ri-
strutturazioni ha significato ri-
portare a tassazione 3,2 miliar-
di di euro di base imponibile,
473 milioni di Iva e Irap per un
importo pari a 1,7 miliardi. Me-
diamente, a dimostrazione
dell’efficacia del metodo mes-
so in campo grazie all’incrocio
dei dati, ogni verifica ha per-
messo di contestare circa
300milaeurooccultatialFisco.

LaGuardiadiFinanzainfutu-
roavràadisposizionenuovear-
mipercontrastaregliabusi,co-
me il giro di vite sulle imprese
apri e chiudi. Ma effetti impor-
tanti per prevenire le frodi so-
no attesi soprattutto dalla di-
sposizionesulcontrastodiinte-
ressi per gli intemediari intro-
dotta lo scorso anno sempre
dal decreto legge 78. Questa
norma (articolo 25) impone,
dal 1˚luglio 2010, alle banche e
allePostedioperareunaritenu-
ta del 10% dell’imposta sul red-
ditodovutadaisoggettiaiquali
vengonoaccreditatibonificida
partedicontribuenticheinten-
dono poi beneficiare di detra-
zioni o di altri aiuti analoghi.
Un filtro su misura, insomma,
che dovrebbe ridurre il perico-
lo di perdere gettito imponibi-
le.«I controlliche sarannorea-
lizzati quest’anno – conclude,
però, Aniello – arriveranno fi-
no al 2009. Quindi questi stru-
menti, per ilmomento, non po-
tranno essere adoperati. Ci
aspettiamo però che svolgano
una funzione di compliance e
dideterrenza,incentivandoso-
locomportamentivirtuosi».
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L’operazione «Pandora»

L’indeducibilità entra nel gruppo

Davide Colombo
Maria Carla De Cesari

I lavoratori che hanno eser-
citato attività usuranti e che, dal
2008 fino al 31 dicembre di
quest’anno,hanno maturato i re-
quisiti per la pensione – grazie
agli sconti suetà e anzianità con-
tributiva – devono presentare la
domanda per l’assegno anticipa-
to entro il 30 settembre. A regi-
me l’istanza va avanzata entro il
1˚marzo dell’anno di maturazio-
ne dei requisiti.

Lo schema di decreto legislati-
vo sui requisiti ridotti per la pen-
sionea vantaggio di chi ha eserci-

tato attività considerate partico-
larmente faticose arriva oggi al
Consigliodeiministri.Dopoilpa-
reredellecommissioniparlamen-
tari,questodovrebbeessereilpas-
saggiocheapre lastrada allapub-
blicazionedeldecretosulla«Gaz-
zettaUfficiale».

Il provvedimento, nell’ultima
stesura, conferma nella sostanza
laversioneapprovatainprimalet-
turadal Consigliodeiministri del
28 gennaio. Hanno diritto agli
sconti: i dipendenti impegnati in
lavori di cave e gallerie, ad alte
temperature, in ambienti ristretti
eccetera(Dm19maggio1999);gli
addetti alle lineedicatenaeadat-
tivitàinserie;iconducentidimez-
zi pubblici (con almeno nove po-
sti); i lavoratori «notturni». In
quest’ultima definizione rientra-
no quanti, per l’intero anno lavo-
rativo, svolgono la loro attività
per almeno tre ore nell’intervallo

tralamezzanotteelecinque.Inol-
tre, sono ricompresi i turnisti che
lavoranoperalmenoseiorecom-
prensivedelperiodomezzanotte-
cinqueper almeno 78 notti l’anno
per quanti maturano i requisiti
tra il 1˚gennaio2008e il 30giugno
2009 e per almeno 64 notti l’anno
per quanti raggiungono le condi-
zioniperilpensionamentoantici-
patodal 1˚luglio 2009.

Per gli assegni che hanno de-
correnza entro il 2017, il dirittoal-
loscontosuetàecontributirichie-
delosvolgimentodiunadelleatti-
vità considerate usuranti per al-
meno sette anni, compreso quel-
lo di pensionamento, negli ultimi
dieci;aregimeva"dedicata"alme-
no lametàdellavita lavorativa.

Dal1˚gennaio2013conl’agevo-
lazine si potrà andare in pensio-
ne con 58 anni e quota 94 (il mix
tra anzianità anagrafica e contri-

buti). Tra il 1˚luglio 2008 e il 30
giugno 2009 il requisito è 57 anni
dietà e 35 dicontributi; tra il 1˚lu-
glio2009eil31dicembre2009oc-
corrono 57 anni e quota 93; per il
2010 la quota sale a 94 (con 57 an-
nidietà); 57annidietà equota 94
sono fissati ancheper il 2011 e per
il 2012. In generale, lo sconto va-
riadaunoadue annisuetà econ-
tributi; l’agevolazione è di tre an-
ni dal 2013. Dal 1˚luglio 2009 per
chi fa turni – con 64-71 notti – il
requisito anagrafico è 58 anni nel
2008 e nel 2009; 59 nel 2011 e nel
2012,60nel 2013.Perchi fa tra72e
77 notti, il requisito è rispettiva-
mente:57, 58, 59anni.

Per il pensionamento valgo-
no le finestre in vigore al mo-
mento della maturazione dei re-
quisiti (da quest’anno, occorre
aspettare 12 mesi).
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Angelo Busani
È detraibile dall’Irpef il

19%degliinteressipassivideri-
vanti da mutui, stipulati prima
del28maggio2008,originaria-
mente contratti per l’acquisto,
costruzioneoristrutturazione
dell’abitazione principale e
chesianooggettodirinegozia-
zioneaisensidellaconvenzio-
ne stipulata tra Abi e ministe-
ro dell’Economia il 18 giugno
2008 (in dipendenza dell’arti-
colo3delDl93/2008,converti-
to dalla legge 126/2008). È
quanto stabilito dall’agenzia
delle Entrate nella risoluzione
43/Edel 12 aprile2011.

Con questa procedura di ri-
negoziazione si allunga il mu-
tuo e lo si trasforma da mutuo
atasso variabile in mutuo a ra-
ta fissa; a seguito della rinego-
ziazione, il mutuatario corri-
spondeunaratadiammontare
predeterminato, risultante
dall’applicazione (all’importo
e alla scadenza originari del
mutuo) del tasso di interesse
risultantedalla media dei tassi
di interesse applicati nel 2006.
Ladifferenzatral’importodel-
laratadovutasecondoilpiano
diammortamentooriginarioe
quello che risulta per effetto
della rinegoziazione viene ad-
debitata su un conto denomi-
nato «conto di finanziamento
accessorio»; alla data di sca-
denza originaria del mutuo, il
debito che risulta da questo
contoaccessoriovienerimbor-
satodalclienteconratecostan-
ti uguali a quelle definite con
larinegoziazione.

Inaltritermini, larinegozia-
zione non comporta per il
cliente la formulazione di un
nuovo piano di ammortamen-
to del mutuo originario, le cui
ratecontinuanoaessereadde-
bitateconlescadenzeesecon-
do l’importo stabilito nell’ori-
ginariopianodiammortamen-
to concordato con la banca: la
rinegoziazione comporta "so-
lo"unprolungamentodelladu-
rata originaria del mutuo, in
quanto, alla data di originaria
scadenza,l’eventualedebitori-
sultante sul conto di finanzia-
mento accessorio (dato dalla
differenzatra larataoriginaria
equellarinegoziata)vienesod-
disfattoattraversoilpagamen-
todellaratafissarisultantedal-
la rinegoziazione, fino alla sua
completaestinzione.

Ilcontodifinanziamentoac-
cessoriorappresentaperilmu-
tuatarioundebitoneiconfron-
tidellabanca,produttivodiin-
teressi capitalizzabili annual-
mente al tasso più favorevole
per il cliente tra quello che si
ottiene in base al tasso di inte-
resse fisso (Irs) a dieci anni,
maggioratodiunospreadmas-
simo di 0,50 punti percentuali,
equellocontrattualmentepre-
visto, come determinati alla
datadi rinegoziazione.
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66%

3.292

Risoluzione sui mutui rinegoziati

Anche gli interessi
dacontoaccessorio
sono detraibili

LA CONDIZIONE
Per ottenere lo sconto
su età
econtributi
èsufficiente lavorare
64 notti l’anno

Regione
Controlli
eseguiti

Base imponibile
occultata

Maggiore Iva
constatata

Irap
(totale rilievi)

Lavoratori
irregolari

Evasori
totali

Abruzzo 341 83.992.360 12.977.816 61.926.559 67 252
Basilicata 69 20.135.663 3.722.065 9.361.048 102 44
Calabria 235 151.387.643 20.307.224 37.405.542 664 149
Campania 695 213.415.334 34.606.011 127.488.590 757 419
Emilia Romagna 994 288.563.834 37.790.036 173.044.465 685 666
Friuli V. G. 347 74.880.661 10.396.930 24.687.172 734 232
Lazio 1.220 376.153.637 65.833.094 124.997.878 1.489 830
Liguria 702 150.740.400 20.104.371 103.005.249 715 496
Lombardia 1.401 696.420.068 95.796.908 447.747.737 2.305 1.027
Marche 370 89.259.791 11.648.639 72.960.018 352 221
Molise 59 12.468.159 1.777.563 2.540.331 58 40
Piemonte 1.042 238.736.361 34.886.259 125.705.883 632 762
Puglia 493 147.595.161 19.221.697 114.444.262 1.041 316
Sardegna 317 74.273.340 9.448.163 40.079.353 832 226
Sicilia 551 146.060.873 20.477.189 65.445.595 629 354
Toscana 889 212.133.910 30.610.254 77.091.908 887 542
Trentino A. A. 408 86.762.595 12.432.366 42.279.847 214 219
Umbria 186 40.217.117 5.369.655 28.648.680 209 128
Valle d’Aosta 47 7.812.879 1.411.940 3.818.191 17 33
Veneto 682 181.930.520 24.502.158 65.897.918 776 446
Totali 11.048 3.292.940.306 473.320.338 1.748.576.226 13.165 7.402

Lotta all’evasione. Con l’operazione «Pandora» la Gdf ha accertato l’imponibile sottratto a tassazione nelle ristrutturazioni

Il 36% scova tre miliardi di nero
Dall’intreccio dei dati l’individuazione delle imprese che evadono le imposte

MARKA

USCITE ANTICIPATE

La Cgil: requisiti
per 45mila
in mobilità

Gli evasori totali
LeFiammeGiallehanno
messoasegnocirca11mila
controlli,scoprendo7.402
evasoritotali.Nel66%dei
casi,dunque, lasocietàedile
verificatanonaveva
presentatoladichiarazione.
Sonostatianchescoperti
13milalavoratoriirregolari

Base imponibile occultata
Dal2006aoggileindaginidel
progetto"Pandora"dellaGdf
hannoportatoascoprireuna
baseimponibilesottrattaa
tassazioneper3.292milionidi
euro,un’Ivanonversataper
473milioniearilieviin
materiadiIrapperunimporto
complessivodi1.748milioni

I risultati dei controlli della Gdf sulle ristrutturazioni edilizie che hanno beneficiato del 36%

Finestre

Previdenza. Il decreto sui lavori usuranti oggi a Palazzo Chigi

Periturnistipensionepiùvicina

Se pensi ad una Soluzione per il
Personale, stai pensando a noi.
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